
2 0 1 7

BoTTiCinO
Comune

di Botticino Periodico dell’Amministrazione Comunale di Botticino





1

Bando Cave:
una sfida
che guarda al futuro

Donatella Marchese

Quest’anno più dei precedenti è stato caratte-
rizzato dalla questione del Bando Cave, pub-
blicato proprio in questi giorni, che in qualche 

modo cambia la storia di Botticino e di cui la no-
stra Amministrazione ha scelto di cogliere l’onere 
e l’onore, responsabilmente, accettando questa 
sfida, non sottraendosi per paura o per comodità 
alle esigenze che il nuovo quadro economico po-
litico richiede.

Sono Botticinese, vivo a Botticino con la mia fa-
miglia, conosco le sue imprese, il suo territorio, le 
sue peculiarità e i suoi chiaroscuri, amo il mio pae-
se, tanto da scegliere di entrare in politica in prima 
persona e insieme agli Assessori impegnarmi nella 
sua amministrazione, fare la nostra parte. È sicu-
ramente il momento di dare una svolta, di pren-
dere in mano il futuro di Botticino e traghettare 
il nostro paese nella nuova era. Il mondo è cam-
biato e il nostro tempo è fatto di globalizzazione, 
di social, di internet, di marketing. Botticino, per 
sua conformazione geografica, essendo un paese 
non di passaggio, con una strada diretta che porta 
a Botticino, ha pensato che certe dinamiche non 
lo toccassero, che potesse restare fuori dai gio-
chi, fuori dal mondo, di poter andare avanti come 
sempre, ignorando le esigenze di cambiamento 
sempre più impellenti e innegabili.

Mettere la testa sotto la sabbia e prorogare le 
concessioni in essere, come è già stato fatto in 
passato e giustificato da un contesto di sicurez-
za, non avrebbe portato a soluzioni, ma al fermo 
dell’attività estrattiva, con un danno economico 
per tutti. La procedura ad evidenza pubblica è 
una realtà necessaria, che non si può ignorare. A 
Botticino non abbiamo la sabbia, abbiamo il mar-
mo quindi metterci la testa sotto non è una buona 
idea. Il marmo di Botticino è solido, duraturo 
nel tempo, un nostro punto fermo, nel senso di 
fermezza, non di immobilità. 
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E' necessario af-
frontare la realtà e 
gestirla, portarla a 
nostro vantaggio: 
per questo il Bando 
Cave prevede punteggi premiali per la sicurezza, 
l'ambiente, l'occupazione di forza lavoro loca-
le, la valorizzazione del marmo e la sua colti-
vazione responsabile che incidono per più dei 
2/3 dell'intero bando, la questione prezzo è im-
portante, ma non è determinante. 
Come Amministrazione abbiamo fatto la nostra 
parte, abbiamo colto le richieste imposte e le ab-
biamo gestite e analizzate, con l'aiuto e la consu-
lenza di professionisti esperti e con la collabora-
zione di tutti i Botticinesi consapevoli della realtà 
dei fatti, per concretizzare il progetto di bando più 
corretto e adeguato. 
Questi cambiamenti impongono già da tempo che 
si superino certe modalità, si vada oltre al campa-
nilismo, all'invidia di vicinato e si faccia comunità, 
per essere fronte unito e collaborativo rispetto 
alle esigenze di questo mondo in forte cam-
biamento. Invito coloro che hanno contrastato 
questa scelta, rimanendo arroccati a modalità su-
perate, a lavorare in questo senso e a unirsi alla 
concretizzazione del futuro.

Il 2017 è stato un anno inteso anche su altri fronti: 
si è avviato con la sostituzione dell'Assessore al 
Bilancio con l’acquisizione di una risorsa “addetta 
ai lavori” l’Assessore Zanola Verena, che ringrazio 
per il contributo nuovo che ha portato in giunta. 
Vi sono stati tre pensionamenti importanti per il 
Comune, la ragioniera Giacomina Quecchia, 
la bibliotecaria Marinella Rossi e Alberto Prati 
storico impiegato dell’ufficio anagrafe.
Tre esempi di lavoratori pubblici, cui voglio de-
dicare qualche riga di ringraziamento, per aver 
svolto in maniera esemplare ed instancabile e con 
tanta passione il loro lavoro. Avere vicino risorse 
che lavorano in silenzio, in un mondo in cui siamo 
abituati a notare chi protesta o strepita, è un privi-
legio. Anche il lavoro degli amministratori spesso 
avviene in silenzio, le tante incombenze che oc-
cupano chi amministra non sono sempre evidenti 
a tutti e ringrazio gli Assessori e i dipendenti del 
Comune che lavorano con impegno per porta-
re avanti progetti di grande qualità e attenzione, 
prendendosi cura di tutte le esigenze del nostro 
paese e dei Botticinesi.

Buon Natale e buon Anno a tutti.

Stampato su carta
riciclata al 100%
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di G.B. Tregambe
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f ine anno è caratterizzata 
dalla pubblicazione del ban-
do di gara per l’affidamento 

delle aree di cava di proprietà 
comunale e dell’area destinata 
al frantoio. Come già spiegato 
prima non si poteva fare diver-
samente e non si sono potute 
inserire clausole di prelazione 
per gli attuali concessionari, 
non essendo le stesse presenti 
nei precedenti contratti, stipulati 
anni fa, e oramai in scadenza.

E’ con il lavoro lungo e faticoso 
di coordinamento di vari esperti 
che nasce questo bando, il cui 
intento è quello di tutelare in pri-
mis gli occupati del settore at-
traverso una duplice previsione: 
l’accettazione delle clausole 
sociali come requisito gene-
rale di partecipazione e l’attri-
buzione di valore nell’offerta 
tecnica a chi assume i dipen-
denti attualmente impiegati 
nel comparto. Chi intende par-
tecipare deve dichiarare, pena 
l’esclusione, quanti dipendenti 
attualmente impiegati nel baci-
no e nelle attività ad esso con-
nesse intende assumere alle 
stesse condizioni economiche e 

Donatella Marchese

contrattuali. Il punteggio massimo viene riconosciuto a chi assicura 
il maggior numero di lavoratori con attribuzione decrescente e pro-
porzionale del punteggio.

Si è scelto di attribuire all’offerta economica un valore del 25% pro-
prio per dare spazio e peso maggiore ad altri profili che peseranno 
ai fini dell’aggiudicazione:
•	 quello sociale legato appunto ai lavoratori attuali; 
•	 quello ambientale, viene premiato con un maggior punteggio chi, 

in tutte le fasi di lavorazione, rispetta l’ambiente sotto molteplici 
aspetti (minor inquinamento acustico, dell’aria, minor impatto le-
gato al trasporto del materiale da lavorare); 

•	 quello della sicurezza, premesso che può partecipare solo chi 
è in possesso della certificazione OHSAS, che già comprova un 
impegno in termini di sicurezza delle ditte che ne sono in posseso, 
verrà attributita premialità a chi prova di aver tenuto meglio conto 
di tutti i rischi potenziali presenti in cava, in relazione alle attrezza-
ture utilizzate ed alle modalità di coltivazione, evidenziando, inoltre, 
la stabilità dei fronti di cava durante le fasi di coltivazione e a fine 
lavori;

•	 quello delle tecniche di coltivazione, viene valorizzato chi adotta 
una coltivazione responsabile e dà prova di una seria organizza-
zione aziendale con esperienza diretta nel settore, importanza vie-
ne data al non utilizzo di esplosivo come elemento qualificante;

•	 quello di valorizzazione del prodotto, chi meglio promuove la co-
noscenza ed il valore del nostro Botticino classico, nell’ottica di 
affermare il trinomio prodotto-tradizione-territorio.

La complessità del lavoro è data dal tenere conto di molteplici aspetti 
legati a questa preziosa attività, non ultimo anche la duplice ga-
ranzia che chi si aggiudicherà la gara rispetti tutti i requisiti richiesti, 
pena il mancato rinnovo o il recesso anticipato dal contratto, e la 
prestazione di una garanzia fideiussoria idonea a tutela delle entrate 
comunali.

Bando Cave: punti salienti
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Valorizzazione
del territorio e legalità

Quest’articolo vuole essere 
per me un’occasione per 
esternare quale sia il motore 

del mio impegno amministrativo 
e quale vorrei fosse il motore per 
la “crescita” del nostro territorio. 
Questi sono i pilastri che stanno 
accompagnando la nostra Am-
ministrazione per un buon gover-
no del territorio:
1	Legalità e rispetto delle regole;
2	Trasparenza;
3	Partecipazione;
4	Collaborazione e azione di rete 

(partenariato);
5	Visione sovra territoriale.

Legalità non è solamente la con-
dizione di conformità alle leggi 
(rispetto delle regole), ma inte-
riorizzazione autentica di regole 
stabilite da consessi civili (in cui 
nessuna voce vale più o meno 
di un'altra), affinché il più forte o 
il più furbo non possa impune-
mente sopraffare qualcun altro. 
Per questo la partecipazione 
alle scelte costituisce una delle 
garanzie di legalità; partecipa-
zione che, per essere reale, de-
ve a sua volta essere garantita 
dalla trasparenza: chi partecipa 
alle scelte deve essere informa-
to in modo chiaro e preciso. La 
trasparenza non è garantita so-
lo dalla “pubblicità” di un atto, 
quanto dalla chiarezza dei suoi 
contenuti e dall’assenza di ogni 
volontà di occultamento e di se-
gretezza. 
Legalità, trasparenza e parteci-
pazione sono la base minima per 
costruire quel rapporto di fiducia 
che rende possibile un’effica-
ce collaborazione interna, tra 
gli uffici, ed esterna, tra questi 
e l’Amministrazione Comunale, 
con il fine ultimo di creare le giu-
ste sinergie con e tra tutti i cit-
tadini.
La collaborazione è già un’azio-
ne di rete che ottimizza le risor-
se e che, nelle forme di parte-
nariato, persegue la crescita di 
tutti i soggetti coinvolti in modo 
sinergico. Il salto non è facile, 
soprattutto tra Enti e soggetti di 
diversa natura (pubblici, priva-
ti, economici, religiosi, ecc.), ma 
dall’apertura alla collaborazione 
con realtà esterne nasce la ca-
pacità di “vedere oltre”, uscendo 
dal proprio “orticello” prima, dal 

proprio “credo” e “campanile” poi, arrivando infine ad avere una visio-
ne sovra territoriale. Questa è la strada per attivare quelle sinergie 
che consentono di economizzare le proprie risorse, condividere quelle 
altrui e valorizzare le proprie peculiarità.

Come si sta cercando di dare concretezza a quanto detto nell’Azione 
Amministrativa?
1 Impostando un Piano di Governo del Territorio trasparente e chiaro;

1.1.	Normativa Tecnica con definizioni chiare e complete;
1.2.	“Norme speciali” e puntuali evidenziate e trasparenti, individuate 

anche nella cartografia;
1.3.	Pianificazione urbanistica standardizzata nei contenuti essenziali;

2	 Mantenendo nel regolamento edilizio l’obbligo di sottoporre i Per-
messi di Costruire alla valutazione della Commissione Edilizia (a cui 
peraltro si è data una connotazione tecnica più definita), a garanzia 
di trasparenza, partecipazione e di un controllo “super partes” ester-
no agli uffici e all’A.C.;

3	 Indirizzando gli uffici ad un metodo di lavoro che garantisca:
3.1. parità di trattamento agli utenti, anche attraverso la completezza 

ed univocità dei controlli;
3.2. tracciabilità degli interventi operati sul territorio;
3.3. collaborazione trasversale tra gli uffici;

4 Perseverando nel perseguire diverse forme di partenariato: Distretto 
del Commercio; sostegno alla rinata Associazione dei Commercian-
ti “Botteghe di Botticino”; riproposizione di adesione al Parco del-
le Colline; collaborazione con il Comune di Brescia e con i comuni 
dell’hinterland in ordine a tematiche di sicurezza, viabilità e trasporti; 
collaborazione e valorizzazione delle diverse realtà locali al fine di 
una maggior valorizzazione del Territorio.

Alcuni esiti positivi sul territorio si sono concretizzati in modo visibile, 
vedasi l’azione di rete del PEDIBUS, che oltre a coinvolgere diversi uffi-
ci ha coinvolto diversi Enti nonché i cittadini stessi, e il PGT Lab, Labo-
ratorio partecipativo e permanente per la costruzione condivisa 
del Piano di Governo del Territorio. Attraverso il PGT Lab, che reste-
rà attivo anche dopo l’approvazione del PGT, tutti i cittadini potranno 
diventare “osservatori” della sua attuazione, anche con l’obiettivo di 
estendere il controllo sull’operato degli Uffici tecnici comunali che non 
sempre in passato hanno garantito equo rispetto delle regole e non 
sempre hanno reso consapevoli gli Amministratori (sia di maggioranza 
che di opposizione) dei reali contenuti (in termini di benefici pubblici e 
privati e di ricadute sul territorio) degli strumenti attuativi (piani di lottiz-
zazione, ecc.) che sarebbero andati ad approvare.
L’inversione di tendenza è in corso, ma non da tutti è gradita. Con-
fidiamo nella condivisione di questo percorso con tutti quei cittadini 
che, liberi da preconcetti politici, possono condividerlo come azione di 
concreto civismo a tutela di tutti e a tutela dello sviluppo di Botticino.

Elena Maccaferri

LaCattolica s.r.l.
CASA FUNERARIA
UN SERVIZIO GRATUTITO PER IL CITTADINO

BRESCIA - Vill. Prealpino - Via X, 11
NAVE - Via Brescia, 50
SERLE - Via Gazzolo, 14
REZZATO - Via Papa Giovanni XXIII, 11

www.lacattolica.org 030 2594462 348 4914781

BUSI

LONATI

SPRANZI

MENASIO
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Anno impegnativo quello che si 
avvia verso la conclusione per il 
gruppo comunale di Protezione 

Civile, sia dal punto di vista degli inter-
venti, sia per l'operosità in generale. I 
volontari – ad oggi circa una ventina 
- sono stati attivati per le emergenze 
boschive, tra i territori di Botticino e 
Serle (ripetute le chiamate cui si è da-
ta risposta tra dicembre e gennaio e 
anche una a luglio), e anche a Tremo-
sine in ottobre. 

A gennaio, l'operato è stato soprat-
tutto per contrastare la formazione 
di ghiaccio su strade e marciapiedi e, 
oltre i confini regionali, l'impegno ha 
avuto dimensione nazionale con la 
trasferta in quel di Visso, per aiutare a 
combattere l'emergenza neve nelle 
Marche, mentre a marzo, a Milano, 
per il supporto logistico in occasione 
della visita del Papa.

In un'ottica di prevenzione, educa-
zione e formazione, sono prosegui-
ti gli incontri nelle scuole con lezioni 
frontali e, novità, con il campo scuo-
la. Questo, per due giorni, ha visto il 
coinvolgimento di una quarantina di 
alunni di V, con tanto di pernottamen-
to in tenda presso gli spazi delle scuo-
le Scalvini. Anche la formazione dei 
volontari non è venuta meno: vi sono 
stati corsi per l'antincendio boschivo, 
anche a livello regionale (uno ospitato 
a Botticino), di elicoperazione e corsi 
interni per idrogeologico e radio. 

Per il personale attivo da tempo e 
per le forze nuove, non sono mancati 
momenti dedicati all'utilizzo delle at-
trezzature e dei sistemi in uso e alla 
manutenzione degli stessi. Al fine di 
migliorare la collaborazione con altri 
gruppi, inoltre, sono state fatte eser-
citazioni congiunte con le realtà 
di Rezzato, Castegnato, Mazzano, 
Ospitaletto, Pozzolengo, Bovezzo e 
Ghedi. 

Prima della fine del 2017, il gruppo 
proseguirà con il monitoraggio con-
tinuo del territorio, anche per quan-
to concerne il controllo degli alberi, le 
operazioni “fiumi puliti”, il 12 dicem-
bre, per il terzo anno, sarà nelle corsie 
degli Spedali Civili con il «Progetto 
Ospedale», per portare doni ai pic-
coli degenti. 

Gruppo Comunale di
Protezione Civile 

«In questo anno – tira le somme il coordinatore Nicola Busi –, 
in cui siamo stati impegnati in circa 100 attività, si è vista una 
crescita dei volontari, umili e sempre disponibili: a loro va il mio 
elogio. L'obiettivo adesso è continuare ad alzare la preparazio-
ne per essere sempre più professionali. Buonissima, inoltre, è 
stata la collaborazione con i vigili del fuoco, laddove siamo stati 
chiamati a portar loro supporto».

Protezione Civile
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Anche quest’anno, benché la legislazione in 
merito sia ormai mutata, è stato approvato in 
sede di Consiglio Comunale il Piano di Attua-

zione del Diritto allo Studio per l’anno scolastico 
2017-18.
Il documento, disponibile a tutta la cittadinanza sul 
sito del Comune, richiama quanto fatto sino ad ora 
per le realtà scolastiche ed educative di Botticino e 
presenta quegli interventi che si intendono attuare 
nel prossimo anno scolastico a favore delle varie 
scuole presenti sul nostro territorio. Tale descri-
zione permette alle scuole e ai cittadini di avere 
una più chiara consapevolezza delle risorse che si 
intendono mettere in campo a favore della forma-
zione dei ragazzi che frequentano le nostre scuole 
e più in generale di tutta la cittadinanza, risorse 
che vanno declinate non solo in termini di offerta 
economica, ma anche di qualità e varietà. 

In sede di commissioni, ordinaria e consigliare, du-
rante l’estate si è discusso di questo piano e se ne 
sono analizzati i vari capitoli. L’analisi è stata ampia 
e supportata anche dalla presenza dell’assessore 
ai Servizi Sociali, che collabora con il sottoscritto 
per quanto riguarda quegli aspetti dell’educazione 
legati all’assistenza di persone in svantaggio.

Il lavoro di scambio e collaborazione, decisivo in 
ambito educativo, è stato anche portato avanti nel 
lavoro di confronto tra l’Assessorato alla P.I. e le 
varie scuole presenti sul territorio; l’esito più felice 
di questa collaborazione è stato il progetto, porta-
to a termine nell’anno, di educazione alla legalità e 
l’organizzazione della ricorrenza del 2 giugno, Fe-
sta della Repubblica, dove le varie scuole, collabo-
rando insieme, hanno presentato alla cittadinanza 
un prodotto dal significato assai pregnante.

Lo scorso anno scolastico, infatti, le scuole del no-
stro paese hanno approfondito il tema della lotta 
alla Mafia (esattamente 25 anni fa, nel 1992, la Ma-
fia uccideva i due magistrati Falcone e Borsellino): 
il percorso li ha portati a realizzare alcune ricerche 
su tanti eroi del nostro Paese che hanno combat-
tuto contro l’illegalità. A questo lavoro si è aggiunto 
poi il bellissimo spettacolo di Laura Mantovi “Io, 
Emanuela” che racconta con molta delicatezza e 
vivacità la figura di Emanuela Loi, l’unica donna 
della scorta di Borsellino morta nell’agguato di via 
D’Amelio.

Per la festa della Repubblica, poi, con la prezio-
sa collaborazione di Giacomo Luzzardi, i ragazzi 
del nostro Istituto Comprensivo e della scuola Don 
Orione hanno presentato alla cittadinanza, nel 
cortile del Municipio, un gustosissimo spettacolo 
che ripercorreva, con simpatici riferimenti locali, il 
momento in cui gli italiani scelsero la repubblica 
nel Referendum del 1946.
Impegnativo è stato poi, durante l’anno, il lavoro 
dell’ufficio P.I. nel supportare e controllare il lavoro 
della nuova ditta impegnata nel servizio di ristora-
zione scolastica. I primi mesi di rodaggio sono ri-

A proposito di scuole:
la collaborazione premia

sultati piuttosto faticosi, ma col passare del tempo 
si è trovato il giusto equilibrio e il lavoro si è svolto 
con maggiore serenità ed efficienza. Importante, 
in questo senso, è stato il contributo della Com-
missione Mensa che ha supportato l’ufficio P.I. nel 
suo lavoro.

Per il prossimo anno scolastico vari saranno i pro-
getti a cui l’Amministrazione darà il suo contributo:
-	 i progetti e le attività delle varie scuole presenti 

sul territorio;
-	 gli sportelli di ascolto per genitori e/o alunni nelle 

scuole sia statali che paritarie, in collaborazione 
con l’Assessorato ai Sevizi Sociali;

-	 il servizio di assistenza scolastica ad personam 
per alunni in difficoltà, predisposto dai Servizi 
Sociali;

-	 i progetti di educazione alimentare creati in col-
laborazione tra l’Assessorato alla P.I., la Com-
missione Mensa e la ditta che cura la prepara-
zione e la distribuzione del cibo nelle varie men-
se scolastiche;

-	 il percorso di Educazione Stradale in collabora-
zione con la Polizia Municipale;

-	 il progetto di educazione e prevenzione dei ri-
schi realizzato dalla Protezione Civile;

-	 il progetto di educazione ambientale in collabo-
razione con l’Assessorato all’Ecologia e Manto-
va Ambiente;

-	 i vari progetti di Promozione della Lettura e del-
la Musica, in collaborazione con la Biblioteca 
Comunale e con gruppi e associazioni, quali la 
Scuola di Musica “Gio.Paolo Maggini” e la Ban-
da di Botticino;

-	 i laboratori teatrali per le scuole di ogni ordine 
e grado e le rappresentazioni rivolte ai bambi-
ni e alle famiglie; i cineforum per gli alunni della 
scuola secondaria di primo grado supportati 
dalla Botticino Servizi;

-	 le visite guidate al Museo del Marmo a cura di 
Ecomuseo del Botticino e i vari progetti ad esso 
connessi;

-	 l’attribuzione di borse di studio e riconoscimenti 
per l’impegno e le passioni dei giovani, eroga-
te anche grazie al sostegno di imprese locali e 
banche.
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Giorgio Maghella

Informazioni e moduli potranno essere
richiesti all’Ufficio Pubblica Istruzione
Piazza A. Moro, 1
o sul sito del Comune: 
www.comune.botticino.bs.it
a partire dal 10 gennaio 2018

Per l'anno scolastico 2016/2017 l’Amministrazione 
Comunale bandisce un concorso per l’assegna-
zione di:

BORSE DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO
n. 3 premi da euro 100,00 cad. andranno ad 
alunni che hanno concluso la classe terza con vo-
tazione almeno di "nove” e riservate a famiglie il cui 
reddito ISEE non sia superiore ad euro 22.000 e 
uno ad un alunno che si sia distinto per l’impegno 
dimostrato su segnalazione del Collegio Docenti.

BORSE DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA 
DI II GRADO
n. 8 borse di studio da euro 250,00 cadauna a 
studenti botticinesi delle scuole secondarie di se-
condo grado secondo una graduatoria di merito 
e reddito

BORSE DI STUDIO UNIVERSITA’
n. 4 borse di studio da € 300,00 per laureati nel 
corso dell’anno 2017 con votazione pari o supe-
riore a 105/110 di cui 2 per laurea triennale e 2 per 
laurea quinquennale secondo una graduatoria di 

Assegni di studio e
riconoscimenti al merito scolastico

Le domande entro mercoledì 28 febbraio 2018

PROGETTO
LE PASSIONI E L’IMPEGNO DEI GIOVANI

La passione e l’impegno personali di un giova-
ne sono determinanti per una sua crescita ric-
ca ed equilibrata. L’Amministrazione ne ravvisa 
l’importanza assegnando n. 4 riconoscimenti 
da euro 100,00 cad. a giovani dai 15 ai 25 anni 
che si sono distinti per l’interesse nelle arti, nelle 
attività tecnico/scientifiche, nello sport e nell’im-
pegno civile e sociale. La segnalazione deve es-
sere documentata.

merito e reddito:
I neolaureati potranno richiedere di presentare la 
propria tesi di laurea in occasione di una cerimonia 
pubblica organizzata dall’Assessorato alla Pubbli-
ca Istruzione.
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Prossimamente al Centro Lucia

LA
FARFALLA
RISORTA

giorno dELLA mEmoriA
domEniCA 28 gEnnAio 2018 ore 21

tEAtro CEntro LuCiA - ViA LonghEttA 1 , BottiCino (BS)
PAroLE E Suoni dAL ghEtto di tErEzin, Con StrumEnti muSiCALi originALi

mAttEo CorrAdini + EnriCo fink + gABriELE CoEn + riCCArdo BAttiSti

ingrESSo LiBEro - PEr informAzioni: 030.219.7200

Comune di
BottiCino (BS)

CAPODANNO CON IL
MATCH DI IMPROVVISAZIONE

DALLE ORE 21:00
Festeggia con noi al Centro Lucia
info e prenotazioni 339.4301244

oppure info@centrolucia.it

​Capitan Mutanda
Domenica 24/12 h. 16:30
Genere: animazione

​Paddington 2
Martedì 26/10 h.16:30
genere: commedia per famiglie

Star Wars:
gli ultimi Jedi
Sabato 06/01/2018 h. 21:00
Domenica 07/01/2018 h. 16:30
Genere: fantascienza

Gli Sdraiati
Sabato 13/01/2018 h. 20:30
Genere: commedia

FILM IN
PROGRAMMAZIONE
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Paolo Rabaioli

In un contesto che vede sempre minori risorse a 
disposizione dei Comuni, gli interventi effettuati 
nel corso dell’anno nel settore dei lavori pubblici 

sono stati comunque molti e di seguito ricordere-
mo quelli principali; si è scelto di dare la priorità 
a quelle opere che hanno potuto usufruire di fi-
nanziamenti pubblici, ottenuti attraverso la parte-
cipazione a bandi (in tal senso, la perseveranza di 
questa amministrazione è stata premiata con più 
di mezzo milione di euro di contributi a fondo 
perduto).

Presso gli edifici scolastici comunali, oltre a vari 
interventi di manutenzione, grazie alle indagini dia-
gnostiche finanziate con fondi regionali è emersa 
la necessità di procedere alla posa di controsoffitti 
antisfondellamento, già effettuata, presso la Scuo-
la Materna Caduti delle Cave e la Scuola Elemen-
tare Tita Secchi di Botticino Mattina e la Scuola 
Materna Carini e la Scuola Elementare Tito Speri 
di Botticino Sera.

Sono iniziati i lavori di sistemazione dei cimiteri, 
che riguardano principalmente il rifacimento delle 
guaine per l’impermeabilizzazione delle copertu-
re; valutato lo stato di fatto, si è data la priorità al 
cimitero di Botticino Sera, per poi proseguire con 
quello di San Gallo ed infine con quello di Botticino 
Mattina.

Sono iniziati i lavori di manutenzione straordina-
ria della sala polivalente del Centro Lucia, volti 
ad eliminare le infiltrazioni d’acqua.

Il progetto per il superamento delle barriere ar-
chitettoniche e di adeguamento alla normati-
va sulla sicurezza del Palazzo Comunale, che 
prevede la realizzazione di un ascensore interno 
e di un’uscita di sicurezza, è stato presentato in 
Sovrintendenza per il nulla osta: le opere verran-
no effettuate nel corso del 2018, una volta otte-
nuto il parere favorevole. Anche in questo caso è 
stato ottenuto un finanziamento regionale a fondo 
perduto, per la realizzazione del progetto. Sempre 
dalla Sovraintendenza è atteso il parere positivo 
per le opere di manutenzione straordinaria del La-
scito Balduzzi, che riguardano la sistemazione del 
tetto.

Per quanto riguarda la manutenzione delle stra-
de, prosegue la collaborazione con la Polizia Lo-
cale per l’individuazione delle priorità di intervento, 
anche per la realizzazione della segnaletica oriz-
zontale, in particolar modo quella legata al servi-
zio Pedibus. Per il rifacimento degli asfalti so-
no state prese in considerazione le strade dove 
le condizioni del manto stradale risultavano più 
degradate e si è ritenuto opportuno intervenire su 
tratti stradali più brevi, per poter risanare il numero 
maggiore di aree, tra cui via Roma, via Mazzini, 
via Caduti di Piazza Loggia, via Morosini, via Ca-
rini, via Longhetta, via San Gallo, via Gazzolo, via 
Merano, via Cave e piazza Aldo Moro; comples-

sivamente si tratta di circa 13.000 metri quadri di 
superficie stradale.

Si sono conclusi i lavori di riqualificazione dell’in-
tersezione tra le vie Molini, Molinetto e Misiolino 
con la realizzazione di una nuova rotatoria; rispetto 
al quadro economico progettuale è stato conse-
guito un risparmio notevole.

Si è reso necessario sistemare un tratto di via 
Mazzini per favorire lo smaltimento delle acque 
meteoriche.

Si è definito il riscatto degli impianti di pubbli-
ca illuminazione già di proprietà di Enel Sole; ciò 
consentirà di conseguire un risparmio attraverso 
l’affidamento del servizio di gestione tramite gara 
e anche di partecipare a bandi pubblici, finalizzati 
all’ammodernamento degli impianti.

Sono stati effettuati gli interventi di pulizia di valli 
e canali (canale di via Caduti di Piazza Loggia, Val 
del Bunì, Valle di S. Michele, torrente Aldarchi e 
roggia della Fratta, area di spaglio e tratto termi-
nale del Rino-Musia); queste opere di manuten-
zione ordinaria sono necessarie per preservare il 
livello ottimale di pulizia, raggiunto con gli interventi 
di manutenzione straordinaria effettuati negli anni 
precedenti.

Prosegue l’iter di approvazione del progetto per la 
regimazione del Rino-Musia, totalmente finan-
ziato da fondi regionali e definito in accordo con 
il Comune di Rezzato e Regione Lombardia; tale 
intervento è stato ritenuto prioritario dalla Direzio-
ne Generale regionale per la Difesa del Suolo, che 
l’ha pertanto inserito tra quelli meritevoli di finan-
ziamento nazionale da parte del Ministero dell’Am-
biente.

Edifici scolastici, strade
abbattimento delle barriere 

architettoniche
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Nel corso della cerimonia svoltasi il 22 giugno a 
Roma, Legambiente ha assegnato a Botti-
cino, per il terzo anno consecutivo, il tito-

lo di “Comune Riciclone”: in provincia di Brescia 
sono stati solo 8 i Comuni premiati, di cui appena 
2 sopra i 10.000 abitanti. Ci siamo classificati al 
terzo posto dell’intera Lombardia nella categoria 
sopra i 10.000 abitanti (239° assoluto in Italia). 
Spulciando i dati che hanno contribuito a questo 
importante successo, vediamo che la produzione 
di “secco residuo” è di soli 58,3 kg per abitante 
all’anno, mentre la percentuale di raccolta diffe-
renziata è pari al 78,2%.
Va sottolineato come i risultati ottenuti rimangano 
ottimi nonostante la partenza del nuovo sistema di 
raccolta a Brescia e l’eliminazione dei green servi-
ce (il cui uso improprio faceva aumentare il costo 
per tutti ma, per assurdo, migliorava la percentua-
le di raccolta differenziata).
Il costo del servizio dal 2013 (ultimo anno con il 
vecchio sistema basato esclusivamente sui cas-
sonetti stradali) è calato del 14%, con un risparmio 
per i cittadini botticinesi di ben 156.000 euro.

Consci del fatto che il problema dell’inquinamento 
nella pianura padana riguarda tutti noi e che può 
essere superato solo se ciascuno fa la sua par-
te, abbiamo deciso di aderire al cosiddetto “Ac-
cordo del Bacino Padano”, che prevede alcune 
disposizioni e limitazioni necessarie per ridurre le 
emissioni inquinanti in atmosfera e per migliorare 
la qualità dell'aria.

Nell’ottica di incentivare la mobilità sostenibile, ab-
biamo deciso di realizzare una pista ciclopedonale 
lungo via Tito Speri, che migliori il collegamento tra 
Botticino Mattina e Botticino Sera; anche qui sono 
stati reperiti dei contributi, sia regionali che statali, 
che permetteranno la realizzazione dell’opera nel 
primo semestre del 2018.

Da novembre è partito il servizio Pedibus, gra-
zie alla collaborazione tra Comune ed Istitu-

to Comprensivo e ad alcuni volontari: prevede 
l’accompagnamento a piedi nel tragitto casa-
scuola dei bambini frequentanti le scuole primarie 
delle frazioni di Mattina e Sera. I bambini, organiz-
zati in piccoli gruppi, si recheranno a scuola ac-
compagnati da personale volontario (almeno due 
adulti per gruppo, uno in capo e uno in coda allo 
stesso) e seguendo precisi itinerari (vere e proprie 
“linee”), individuati con l’ausilio della Polizia Locale 
e già segnati da qualche mese con un tracciato 
di colore azzurro, contraddistinto da impronte di 
piedi di colore bianco. Il Comune ha fornito anche 
il materiale necessario (pettorine per i bambini e 
materiale di segnalazione per gli accompagnatori); 
inoltre sia gli alunni che gli accompagnatori hanno 
una copertura assicurativa.

Sport

Sempre in un’ottica di collaborazione con i gruppi 
sportivi per l’individuazione delle priorità di inter-
vento e di uso ottimale delle risorse disponibili, so-
no state effettuate diverse opere di manutenzio-
ne degli impianti sportivi comunali; in particola-
re, sono stati completati i lavori presso la palestra 
di via Longhetta, necessari per l’adeguamento 
antincendio (anche grazie ad un finanziamento a 
fondo perduto ottenuto da Regione Lombardia); 
è stato riqualificato l’impianto sportivo comunale 
“Gianmario Agnelli” di San Gallo, (di nuovo grazie 
anche ad un finanziamento regionale),  con il rifaci-
mento dell’impermeabilizzazione di tribune e spo-
gliatoi, la sostituzione dei parapetti esistenti per il 
rispetto delle norme di sicurezza, l’adeguamento 
dei servizi igienici, la realizzazione di un nuovo par-
cheggio, il rifacimento della superficie di gioco an-
che con la posa di un nuovo fondo in erba sintetica 
e l’installazione di nuovi fari a led;  è stato effettua-
to il ripristino dell’intaso prestazionale per il fondo 
in erba sintetica dello stadio Demetrio Quecchia.

Sono stati inoltre predisposti i progetti per il se-
condo lotto di lavori presso la palestra di via Lon-
ghetta (finalizzati all’adeguamento normativo ed al 
miglioramento energetico) e, in collaborazione con 
il Botticino Rugby Union, quello per la sistemazio-
ne del campo sportivo “La Colombera” di via Ca-
duti di P.zza Loggia; è in corso la ricerca di fonti di 
finanziamento che consentano di procedere con 
la realizzazione di questi interventi.
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Verso un'idea di welfare 
generativo

WELFARE DI RECIPROCITÀ

La progettualità politica, che stiamo portando 
avanti come Amministrazione e come Servizi So-
ciali in particolare, si esplicita in una logica di co-
programmazione e co-produzione di risposte fles-
sibili attraverso la valorizzazione e la connessione 
delle risorse umane, delle persone, delle famiglie, 
del privato sociale e del territorio in una prospet-
tiva comunitaria. Le azioni che abbiamo messo in 
campo in questo Assessorato tendono al rafforza-
mento e alla ritessitura dei legami e delle relazioni 
sociali, anche attraverso:
−	 l'approccio culturale educativo, inteso come 

opera di sensibilizzazione della Comunità, poi-
ché la conoscenza di un'azione sociale favori-
sce la comprensione della stessa; 

−	azioni significative rivolte al 100% della po-
polazione con la consapevolezza che rivol-
gendosi a tutti, si riesca "ad intercettare quelle 
persone che provano vergogna nel manifestare 
il proprio disagio e che non parteciperanno ad 
iniziative targettizzate"; 

−	 iniziative generative di responsabilizzazione e 
di restituzione alla Comunità dei benefici otte-
nuti.

In questo articolo non mi limiterò ad elencare mi-
sure o strategie messe in campo per contrastare 
problematiche quali povertà, difficoltà e disagio: 
per questo rimando agli uffici dei Servizi Sociali e 
alla disponibilità e competenza dei professionisti, 
che colgo l'occasione di ringraziare per il lavoro 
svolto.

MISURE PER LE POLITICHE FAMILIARI 

NIDI A RETTA ZERO: Per il secondo anno conse-
cutivo abbiamo aderito come Comune, alla misura 
regionale denominata nidi gratis ed abbiamo otte-
nuto fino a scadenza naturale della misura l'accre-
ditamento da Regione Lombardia. Hanno potuto 
accedere alla misura le famiglie che hanno reddito 
pari o inferiore a 20.000 euro ed in possesso dei 
requisiti richiesti da Regione. Questa misura si è 
rivelata una vera e propria boccata di ossigeno per 
le famiglie del nostro territorio, con copertura tota-
le per l'anno 2016-2017 dei posti bambino al "Nido 
La Giostra". 

REI – REDDITO DI INCLUSIONE 2018: E' una 
nuova misura nazionale di contrasto alla po-
vertà e al disagio sociale indirizzata a nuclei 
familiari in stato di necessità. Potranno accedere 
al REI le famiglie con valori ISEE non superiore ai 
6.000 euro, patrimonio immobiliare esclusa casa 
di proprietà non superiore ai 20.000 euro e pa-
trimonio mobiliare non superiore ai 10.000 euro. 
Nell'erogazione del REI verrà data la precedenza 
a nuclei familiari con figli minorenni e/o perso-
ne disabili, donne in gravidanza e disoccupati 
con età superiore ai 55 anni. Entrerà in vigore 

dal 1 gennaio 2018 e sarà possibile iscriversi dal 1 
dicembre 2017 presso i Servizi sociali dei comune. 

SPORTELLI PER L'ASSISTENZA FAMILIARE 
ai sensi della L.R. 15/2015. E' un servizio di utilità 
pubblica di orientamento per le famiglie e per le 
Assistenti in collaborazione con le realtà del ter-
ritorio e promosso dall'Azienda Speciale Consor-
tile per i servizi alla Persona- Ambito Brescia-Est. 
L'obiettivo è quello di supportare le famiglie che 
hanno al proprio interno persone in condizioni 
di fragilità o non-autosufficienza e le assistenti 
per un'azione di informazione e disbrigo delle pra-
tiche inerenti al servizio offerto. Gli uffici attivi sul 
territorio: CGIL DI BOTTICINO VIA D'AZEGLIO, 9 
- Lunedì e Venerdì dalle 8.30 alle 11.30 – CISL DI 
BOTTICINO Via Cave 74 – Martedì dalle 14.30 alle 
17.30.

MISURE E PROGETTI DI PREVENZIONE AL 
DISAGIO GIOVANILE

Stiamo progettando, in sinergia con alcune realtà 
del territorio, un percorso di accompagnamento, 
di tutoring temporaneo funzionale all'attivazione di 
nuovi progetti riguardanti le politiche giovanili.

SPORTELLI DI CONSULENZA 
PSICOPEDAGOGICA NELLE SCUOLE

Anche questo anno l'Assessorato ai Servizi Sociali 
e Politiche giovanili ha erogato le risorse e attiva-
to il Servizio di Sportello d'Ascolto nelle scuole 
di ogni ordine e grado, indirizzato a genitori, 
insegnanti ed alunni. E' un servizio gratuito per 
l'utenza, non si avvale di un approccio esclusiva-
mente terapeutico ma, attraverso professionisti 
accreditati, funge da sostegno e indirizzo (fun-
zione filtro) nella ricerca della ri-soluzione al-
le difficoltà quotidiane che genitori ed alunni 
incontrano nelle relazioni con se stessi e con 
gli altri. È stato implementato di 5 ore per l'anno 
scolastico in corso.

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E
TERRITORIO (BEST)

È il progetto di inclusione scolastica e sociale, di 
prevenzione al disagio minorile, che è partito a no-
vembre nelle scuole primarie e secondaria dell'Isti-
tuto Comprensivo di Botticino. È parte integrante 
dell'offerta sociale e formativa del Piano di Diritto 
allo Studio in cui è inserito, in continuità con le atti-
vità didattiche e con l'attenzione alle diverse realtà 
del territorio. Prevede interventi su alunni BES e 
NON BES, su alunni in temporanea difficoltà, ha 
l'obiettivo di migliorarne il successo scolasti-
co, restituire autostima ed autonomia, speri-
mentare didattica alternativa e creare gruppi 
di inclusione. È un osservatorio privilegiato per la 
rilevazione del bisogno e per fotografare al meglio 
il processo di intervento attuato. A fronte dei be-
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nefici che abbiamo ottenuto in termini di preven-
zione e miglioramento delle relazioni tra i diversi 
attori all'interno delle scuole, anche quest'anno 
abbiamo ritenuto di ampliare il percorso proget-
tuale utilizzando una parte (circa 1.500 euro) dei 
Contributi a Fondo perduto che il Ministero dell'In-
terno a fronte dell'adesione al Sistema SPRAR, ci 
ha erogato nel 2017. 

PROGETTO IEA
(includere educare accompagnare). 

In proseguimento con il progetto BEST in part-
nership con cooperativa Il Calabrone, Ente gesto-
re dell'attività e del Bando, e con l'adesione di 4 
associazioni sportive del territorio, abbiamo vinto 
il primo Bando congiunto promosso da Fonda-
zione della Comunità Bresciana e ACB per il so-
ciale. L'iniziativa aveva la finalità di migliorare la 
capacità inclusiva del territorio per le famiglie 
in difficoltà e/o in situazioni di marginalità e 
aumentare le opportunità di accesso alle at-
tività educative-aggregative e sportive per i 
minori di queste famiglie e degli alunni bes. Si 
è concretizzata a settembre con il LAST SUMMER 
CAMP, un campo estivo dedicato allo sport e al-
la conoscenza del territorio con spazio compiti, 
rivolto a ragazzi e ragazze residenti a Botticino, 
condotto e guidato da due educatori professionali, 
con l'ausilio di esperti formatori sportivi e di Maria 
Rosa Salodini, ideatrice di un percorso rivolto alla 
conoscenza e salvaguardia del nostro territorio.

PERCORSO DI PREVENZIONE E DI 
CONTRASTO AL GIOCO D'AZZARDO

In forma associata con i 13 Comuni del Distret-
to attraverso l'Azienda Consortile per i Servizi alla 
persona, abbiamo vinto un Bando per contrasto 
alla ludopatia, che prevede interventi di sensibi-
lizzazione rivolti a scuole e territorio a partire da 
dicembre 2017.

INTERVENTI EDUCATIVI
DI SENSIBILIZZAZIONE

È una progettualità significativa rivolta al 100% 
della popolazione e a tutte le fasce d'età. Si av-
vale di collaborazioni con i diversi soggetti presen-
ti sul territorio per sensibilizzare su tematiche 
educative, di prevenzione, sanitarie, sociali, 
civili, ambientali con il supporto di professio-
nisti che gratuitamente mettono a nostra di-
sposizione la loro competenza e il loro tempo in 
un'ottica di servizio verso la cittadinanza. Abbiamo 

programmato tra novembre e gennaio: in collabo-
razione con Unità Pastorale e Scuola Don Orione 
6 incontri con lo psicoterapeuta sulle tematiche 
di relazione familiare e risoluzione delle difficoltà 
incontrate (problem solving); n.1 azione teatrale 
di prevenzione alle truffe verso gli anziani, con 
interventi delle forze dell'ordine e in collaborazione 
con AUSER-Tule. Nel 2018 attiveremo misure ed 
incontri di tutela alla salute, riguardanti aspet-
ti di cura e prevenzione, che culmineranno nel 
progetto "Botticino, Comune Cardioprotetto" 
coinvolgendo le realtà attive sul territorio. Conti-
nueranno l'anno prossimo gli incontri di formazio-
ne per famiglie e stiamo valutando un percorso, in 
questo momento di difficoltà economica e disagio, 
centrato sui corsi di Bilancio Familiare.

SISTEMA DI PROTEZIONE PER
RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI (SPRAR) 

E' stato rinnovato il progetto "SPRAR - Provincia 
Aperta" per i titolari di protezione internazionale, 
che vede Capofila la Provincia di Brescia, comu-
ni aderenti con titolarità del Progetto: Botticino, 
Brescia, Castenedolo e Rezzato e la cooperativa 
KPAX come Ente gestore.
Nell'anno 2017 il ministero dell'interno, a fron-
te dell'accordo e adesione al sistema SPRAR, 
ha erogato a fondo perduto al nostro comune 
5000 euro, che abbiamo impegnato per metà sul 
Capitolo Sfratti e povertà e per metà sul capitolo 
di prevenzione al disagio e politiche giovanili. Dopo 
aver presentato il progetto nelle sedi istituzionali 
opportune, abbiamo co-progettato con KPAX al-
cune azioni ed interventi sul territorio, che si sono 
concretizzate in:

−	 INTERVENTO CULTURALE: con tre serate di 
sensibilizzazione alla comunità sul fenomeno 
della migrazione forzata, culminato con la rap-
presentazione teatrale delle storie drammatiche 
dei migranti; un laboratorio di approfondi-
mento tenuto da un operatore di KPAX svoltosi 
nelle classi 2° e 3° della Scuola Secondaria di 
primo grado "G.Scalvini".

−	PROGETTO DI RESTITUZIONE – INTEGRA-
ZIONE: con l'attivazione estiva di un "laborato-
rio di manutenzione Beni Pubblici" e un tiro-
cinio lavorativo a cui hanno partecipato ragazzi 
rifugiati residenti a Botticino. I costi sono stati 
sostenuti dalla Cooperativa KPAX come Ente 
gestore.

Rimandiamo al sito istituzionale nella Sezione Ser-
vizi Sociali e/o News per approfondimenti.
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Verena Zanola Di che cosa può parlarvi
un assessore al bilancio e tributi,

se non di bilancio?
Io però non vorrei darvi dei nu-
meri, vorrei cercare di entrare 
con voi in quelle sfaccettature 
che rendono un documento 
pieno di cifre un qualcosa di più 
comprensibile perché dietro a 
quei numeri ci sono scelte, risul-
tati, sacrifici, discussioni di intere 
giornate; vorrei insomma evitare 
di fare il resoconto del lavoro 
svolto dall’Amministrazione limi-
tandomi a guardare sterilmente i 
numeri presenti nel bilancio con-
tabile dell’Ente.

Indubbiamente si tratta di un 
documento di fondamentale 
importanza, anzi da cui non si 
può prescindere, di estrema 
complessità nella redazione e 
nella lettura; è un documento 
che deve accorpare, riassumere 
e rendere praticabili le esigenze 
di tutti i settori del Comune, dai 
servizi sociali, alla cultura, agli 
uffici tecnici per citarne alcuni.

Il settore finanziario di un Co-
mune deve essere quindi in 
grado di rappresentare, attra-
verso dei numeri, gli indirizzi 
e gli obiettivi dell’Amministra-
zione, facendo in modo che 
le risorse disponibili vengano 
distribuite a copertura sia delle 
necessità o urgenze resisi prio-
ritarie, sia degli interventi di pre-
venzione a tutela della propria 
comunità, sia degli interventi at-
tuativi di progetti mirati.

Capita spesso quindi che i vari 
servizi presentino al settore eco-
nomico esigenze da finanziare 
per un importo pari a 1.000 ma 
che le risorse disponibili corri-
spondano a 100, quale ingrato 
compito compete quindi all’as-
sessorato che rappresento e 
all’ufficio che mi sostiene? 

Presentare all’Amministrazione 
e ai vari uffici un quadro più ana-
litico e completo possibile di tut-
te le somme già spese, in pre-
visione di spendere, in obbligo 
di spendere, di tutte le entrate 
certe e incerte, attuali e future e 
di tutti quei fondi che, per adem-
pimenti normativi, dobbiamo te-
ner rimpinguati (per i periodi di 

vacche magre) o a tutela di quelle somme che dovrebbero entrare 
ma non entrano (eh sì anche con questo dobbiamo fare i conti, come 
si possono spendere soldi che non si è certi di riscuotere ma che 
si devono usare per coprire spese e per pareggiare un bilancio?) e, 
compito ancora più arduo, coordinare i diversi settori, ognuno dei 
quali vede come prioritario il proprio intervento.

Se in una famiglia le entrate ammontano a 1.500 € al mese è eviden-
te che non potrà affrontare spese per 3000 €, ma in una famiglia le 
esigenze da considerare sono comunque limitate o più facilmente 
prevedibili. Immaginate invece di dover considerare le esigenze di 
un’intera comunità, di un territorio, di un paese con 3 frazioni che 
presentano spesso situazioni ed esigenze molto diverse fra loro, di 
un tessuto imprenditoriale/produttivo che chiede giusta attenzione, di 
edifici che devono rispondere a precise normative ad es. per la mes-
sa in sicurezza, di necessità di porre in atto interventi preventivi per 
ridurre i rischi di danni da calamità, di garantire servizi essenziali quali 
manutenzione strade, pulizia di valli e canali, sistemazione acque-
dotto, manutenzioni scuole e impianti sportivi, sostegno alle famiglie 
in difficoltà, potremmo continuare con un elenco lungo intere pagi-
ne; converrete con me che distribuire e far bastare le entrate senza 
escludere o scontentare nessuno è opera ben complessa.

Se sono costretta a scegliere fra pagare i 250.000 euro necessari per 
illuminare le strade del nostro paese (è il costo reale annuo dell’illu-
minazione pubblica a Botticino) o abbellire una facciata di un edificio 
piuttosto che fare 1 taglio erba in più nei vari parchi, e le risorse che 
ho a disposizione sono appunto 250.000 euro è evidente che l’intera 
somma viene dirottata sul primo intervento per non lasciare al buio il 
paese.

Se ho 250.000 € a disposizione ed ho l’illuminazione pubblica da 
pagare, ma anche il riscaldamento della scuola materna oltre ad un 
incremento della spesa per l’assistenza a minori disabili, la mia scel-
ta non si pone, devo trovare risorse per tutte tre le questioni; dovrò 
quindi coinvolgere tutti gli uffici comunali per una revisione dei singoli 
capitoli di spesa e/o di entrata, si devono rivedere programmazioni 
che avevano comportato settimane o mesi di lavoro affinché si trovi-
no le necessarie risorse, perché non c’è da dimenticare che il bilancio 
sia in previsione che a consuntivo deve chiudere in pareggio!

Se non si possono tagliare le spese bisogna allora trovare nuove ri-
sorse, ma come? Tutti i settori del comune con i relativi assessori 
si sono attivati per trovare fonti di finanziamento partecipando 
a bandi, ad iniziative regionali o nazionali, in alcuni casi andati a 
buon fine ed ottenendo fondi. Il servizio finanziario come si è invece 
mosso? Programmando un capillare lavoro di verifica sui contribuen-
ti, incrociando informazioni di più banche dati, in modo da stanare 
quanti più possibili evasori o comunque verificando pagamenti non 
corretti delle varie entrate comunali ed in particolar modo dei tributi.

All’inizio di ogni anno l’ufficio ragioneria deve prevedere, sula base 
di dati oggettivi, quale sarà il gettito che i cittadini verseranno ad es. 
relativamente all’IMU, alla TARI, alla TASI, all’imposta di pubblicità, 
e questi importi vengono messi nelle entrate del bilancio che a loro 
volta finanzieranno determinate voci di spesa.

Ma se durante l’anno le somme previste non entrano? Due sono le 
alternative, si tagliano interventi magari importanti o si cerca di fare 
tutto il possibile per recuperare almeno in parte ciò che non è stato 
versato.

L’ufficio ha quindi potenziato l’emissione di solleciti di pagamento e di 
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avvisi di accertamento e proseguirà con la fase co-
attiva della riscossione anche con misure cautelari 
(quali ad es. fermi amministrativi auto o ipoteche) 
oppure con procedure esecutive (quali ad es. pi-
gnoramenti c/o terzi).

La lotta all’evasione non deve essere solo uno 
slogan politico, e nemmeno essere vista come atto 
persecutorio, ma deve divenire uno strumento di 
tutela della cittadinanza affinché si sia in gra-
do di promuovere una sempre maggiore equità 
fiscale, infatti se sempre meno cittadini pagano, 
sempre più cittadini ci rimettono. Purtroppo non 
sempre i mancati pagamenti sono frutto del per-
durare della crisi economica o di un particolare 
periodo di disagio ma sono una mancanza di ri-
spetto delle regole, delle norme, di assunzione 
di responsabilità nei confronti della comunità di 
cui si fa parte.

Lo sforzo di questa amministrazione va nella dire-
zione di coinvolgere quanti più soggetti possibile, 
sia dentro che fuori il palazzo comunale, per rag-
giungere obiettivi condivisi, per fare scelte mirate 
e sostenibili per cercare di riscoprire un senso di 
appartenenza che spesso è smarrito.

Sapete cosa mi piacerebbe come assessore? non 
dovere ogni volta, quando discutiamo di progetti 
lungimiranti, di interventi urbanistici o di salvaguar-
dia del patrimonio, di interventi per specifiche fa-
sce di popolazione volti a prevenire un disagio, di 
interventi volti a mitigare danni ambientali, dovermi 
scontrare con la dura realtà dei numeri che prende 
troppo spesso il sopravvento, riportandoti ad un 
pragmatismo che lascia poco spazio ai “ sì ma io 
vorrei” o “ ma allora il mio progetto?” e fare in modo 
che i miei colleghi non mi guardino ogni volta con 
apprensione nell’attesa di sapere se è la volta buo-

na per realizzare un progetto da tempo sul tavolo; 
desiderio assurdo nel mio ruolo ma plausibile da 
cittadina legata al suo paese e con la speranza 
che prossime generazioni possano avere mag-
giori possibilità realizzative e si riapproprino di 
un senso civico che negli ultimi tempi è un po’ 
mancato.

Cosa ho cercato di dirvi con queste mie osserva-
zioni? Il bisogno di condividere con voi la volontà 
e l’impegno di questa Amministrazione nel cercare 
di spendere al meglio i soldi della collettività, la vo-
lontà di cercare di rendervi maggiormente consa-
pevoli e coinvolti nello sforzo di considerare un po’ 
più vostra la cosa pubblica, di non viverla come un 
qualcosa di astratto.

Noi amministratori, scelti a rappresentarvi, siamo i 
vostri vicini di casa, siamo i genitori dei compagni 
di scuola dei vostri figli, siamo magari i vostri col-
leghi, siamo cittadini di questa comunità e come 
voi beneficiamo o meno delle scelte che durante 
il nostro mandato dobbiamo effettuare. Non vede-
teci quindi solo come chi tira i cordoni della borsa 
ma come chi ha dato un po’ del proprio impegno 
al suo paese.

Approfitto infine di questo spazio per salutare e 
ringraziare Giacoma Quecchia, storica ed in-
stancabile ragioniere capo, che ha raggiunto la 
meritata pensione e per augurare un ben arriva-
to e buon lavoro al dott. Calogero Agnello che la 
sostituisce in questo gravoso impegno. Un ringra-
ziamento anche a tutto il personale dell’ufficio ra-
gioneria che mi sta supportando e sopportando in 
questa intensa esperienza.

A tutti gli abitanti di Botticino non posso che au-
gurare un sereno Natale e un Buon Anno Nuovo.



14

Dov’è finita la Politica
a Botticino?

 

Il “tema cave” ha occupato 
molto del nostro impegno 
politico di questi primi tre anni 

amministrativi, in quanto il baci-
no marmifero è il principale bene 
del nostro paese e rappresenta 
gran parte degli introiti del bilan-
cio comunale e di conseguenza 
influenza ed influenzerà anche 
quelli futuri delle nostre famiglie.
Il lungo percorso intrapreso per 
procedere a nuove assegnazioni 
di aree di cava è giunto a termine 
il 31 luglio scorso con l’approva-
zione, in Consiglio Comunale, 
dei criteri di gara con i soli voti 
della maggioranza e per la prima 
volta nella storia di Botticino, sul 
tema cave, senza condivisione 
di tutte le forze politiche. 

Come coalizione “Per Cam-
biare Botticino”, già a partire 
dalla campagna elettorale, ave-
vamo indicato quali rappresen-
tavano secondo noi le soluzioni 
migliori nell’interesse collettivo 
per procedere all’affidamento 
delle cave.
Tutti i nostri interventi, interpel-
lanze e interrogazioni che mi-
ravano a tale scopo sono stati 
interamente respinti senza un 
serio e libero confronto.

Ci siamo battuti affinché ve-
nisse seguito l’esempio di 
altre realtà italiane simili alla 
nostra per evitare le gare che 
inevitabilmente richiameranno 
imprese esterne con gravi rischi 
che ben conosciamo per espe-
rienze già vissute a livello nazio-
nale.

Abbiamo cercato di contrastare 
la decisione di assegnare il ba-
cino in un lotto unico che crea 
la condizione per una gestione 
monopolistica del giacimento, 
esperienza già sperimentata a 
Botticino e di cui si conoscono 
i chiari limiti per la conseguente 
limitazione dei poteri operativi 
dell’Amministrazione Comunale.
In sintesi, vista la scadenza rav-
vicinata del piano provinciale di 
coltivazione cave e considerato 
che i contratti agli attuali asse-
gnatari erano scaduti in data 
31.12.2014, ritenevamo legal-

mente percorribile, ed oggi an-
cor più opportuno procedere, 
a delle proroghe tecniche alle 
attuali aziende sulla scorta di 
un piano comunale di coltiva-
zione generale, e cioè il piano 
Pinzari, che era stato approvato 
dalla precedente Amministra-
zione (tra cui alcuni componenti 
della attuale maggioranza).

In pratica l’attuale Amministra-
zione, revocando tale piano e 
prorogando le autorizzazioni a 
coltivare fino alla fine del 2018, 
ha messo le aziende in condi-
zione di scavare il bacino per un 
ulteriore anno in assenza di un 
qualsiasi piano di sfruttamento: 
i fronti di cava continueranno 
così ad aumentare in altezza 
accrescendo i rischi per la 
sicurezza degli addetti e po-
nendo seri problemi allo sfrut-
tamento futuro del bacino.

Per quanto riguarda poi i criteri 
di gara si vuole ricordare che il 
giorno 11 luglio un legale inca-
ricato da alcune aziende inviava 
una comunicazione al sindaco 
e a tutti i consiglieri sollevando 
eccezioni su alcuni criteri che 
avrebbero dovuto essere appro-
vati in C.C. il giorno seguente e 
cioè il 12 luglio. 
Ciò dimostrava che alcune 
aziende conoscevano da tem-
po i criteri dei bandi di gara 
trovandosi quindi in condizioni 
avvantaggiate rispetto agli altri 
concorrenti, nonostante la con-
vocazione a porte chiuse (quindi 
senza la presenza di pubblico) 
delle commissioni preposte.

Riportiamo di seguito la conclu-
sione del nostro intervento nel 
Consiglio Comunale del 31 
luglio scorso, così come risulta 
agli atti: “In questa sede ribadia-
mo e confermiamo i contenuti di 
tutti gli interventi da noi sostenu-
ti e prodotti in tema di Cave e 
intendiamo prendere le distanze 
da decisioni mai da noi condivi-
se non per motivi preconcetti, 
perché non coinvolti, ma perché 
siamo certi che porteranno a 
inevitabili e lunghi contenziosi le-
gali di difficile soluzione con gra-
ve danno economico per i futuri 
bilanci Comunali.

Considerato che come atto fi-
nale verranno da voi approvati i 
criteri per il bando di concorso, 
frutto di scelte unilaterali e già 
definitivamente prese e soprat-
tutto per non essere conniventi 
in procedure che riteniamo ille-
gittime e gravemente discrimi-
natorie, in segno di protesta e 
totale disaccordo, la coalizione 
“Per Cambiare Botticino non 
partecipa alle votazioni sui criteri 
per l’assegnazione delle aree di 
cava, chiedendo nel contempo 
le dimissioni di questa Ammini-
strazione Comunale e di questo 
Sindaco”.

Ad oggi il bando di gara non 
ha ancora visto la luce nono-
stante gli impegni assunti in 
merito, per cui temiamo che le 
lungaggini che si stanno veri-
ficando siano deliberatamente 
volute per far ricadere l’attuazio-
ne delle scelte fatte da questa 
Amministrazione su quella futu-
ra, come peraltro già accaduto 
in precedenza.

Ci troviamo di fronte ad una 
maggioranza palesemente in 
difficoltà e priva di una visione 
politica sul futuro di Botticino. 
Una maggioranza che in questi 
anni non è stata in grado di allar-
gare il proprio perimetro di azio-
ne, chiusa in se stessa e sempre 
più debole politicamente. A tal 
proposito basta ricordare le re-
centi dimissioni da Assessore al 
Bilancio di Edoardo Greco e la 
sua successiva fuoriuscita dalla 
maggioranza. 

Botticino merita di più. Merita 
di avere una guida ammini-
strativa all’altezza e in grado 
di gestire al meglio le risorse 
della propria comunità.

A chi volesse essere ulterior-
mente informato sulle nostre 
posizioni siamo a disposizione 
per fornire tutti i chiarimenti ne-
cessari.

Cogliamo l’occasione per au-
gurare a tutta la Comunità di 
Botticino un sereno Santo Na-
tale ed un felice 2018.

La coalizione
“Per Cambiare Botticino”.
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CAMADINI
Sindaco

Un articolo, una relazione, un rapporto delle 
proprie attività a fine anno porta inevitabilmen-
te a fare dei bilanci, e quindi a dare risalto ai 

progetti portati a compimento, a quelli non realiz-
zati ed a quelli non completati, una rendicontazio-
ne di un disegno chiaro e definito. 
Questa analisi però, vista in un’ottica costruttiva, 
può essere letta come uno stimolo, il percorso ef-
fettuato e le esigenze sopravvenute devono por-
tare ad una nuova concezione del cammino da 
affrontare, ed è proprio in quest’ottica che Labora-
torio Civico vuole collocarsi.
L’esperienza in questa legislatura ha portato il no-
stro schieramento ad un’altra visione del nostro 
Comune.

Un’altra idea di Botticino… un’altra idea di come 
Amministrare … un’altra idea di come gestire il ba-
cino marmifero … un’altra idea di … far politica . 
Noi vorremmo una Botticino ove il marmo di Bot-
ticino sia effettivamente considerata una risorsa 
preziosa e strategica per il futuro della nostra Co-
munità; una risorsa che appartiene a tutti e che va 
tutelata e salvaguardata. 
Noi vorremmo una Botticino ove le decisioni che 
riguardano le cave ed il loro futuro sviluppo ven-
gano concordate ed assunte all’unanimità delle 
forze rappresentative; ove le stesse siano il frutto 
di un effettivo percorso di confronto e partecipa-
zione; ove la politica non laceri e divida ma funga 
da collante tra le migliori esperienze del passato e 
le migliori energie del presente e sia fautrice delle 
migliori prospettive per il futuro. L’attività di colti-
vazione del marmo ha radici profonde nella nostra 
Comunità e, così come ha segnato le generazioni 
del passato, potrà essere un notevole riferimento 
per i nostri figli, i nostri nipoti, le nuove generazioni; 
ma ciò solamente laddove l’Amministrazione co-
munale dimostri quella saggia lungimiranza che è 
tipica del buon padre di famiglia.  
Sta a noi raccogliere questo testimone e, conser-
vandolo come il più prezioso dei nostri beni, con-
segnarlo nelle mani di coloro che verranno. 

Un’altra idea di Botticino… un’altra idea su come 
gestire le tematiche sociali.
Noi vorremmo una Botticino più attenta ai bisogni 
della Cittadinanza con un maggior coinvolgimen-
to della stessa e delle associazioni di volontariato 
sociale.
Una Botticino che desse più spazio ai giovani, che 
fornisca la possibilità di esprimersi attraverso feste 
ed eventi realizzati da loro stessi, che assegnasse 
dei tutor di riferimento perché li possano guidare, 
educare, coinvolgere, con la speranza che questo 
li porti ad una maggiore consapevolezza e ad evi-
tare atti di vandalismo e comportamenti a rischio.
Una Botticino che desse spazi e servizi per le 
mamme con momenti d’incontro tra le stesse ed 
i bambini, che offrisse ambiti di socializzazione, di 
aiuto nei momenti di difficoltà gestiti da personale 
qualificato.

Una maggiore promozione so-
ciale quindi finalizzata ad un rapporto più stretto 
con la popolazione. 

Un’altra idea di Botticino… un’altra idea di come 
gestire il nostro territorio. 
Noi vorremmo una Botticino dove la salute dei 
cittadini sia la priorità e la ragione che guida nelle 
scelte dell’Amministrazione Comunale.
Una visione nella sua globalità ove le problematiche 
legate allo sfruttamento del territorio, all’inquina-
mento ed alle attività produttive, siano considerati 
elementi chiave per il benessere della popolazione, 
una Botticino ove il contesto ambientale diviene 
parte integrante dell’abitare.
Noi vorremmo una Botticino con un maggior at-
tenzione alle necessità della Comunità, quali ad 
esempio la sicurezza e l’abbattimento reale delle 
barriere architettoniche; una maggior attenzione 
alla salvaguardia del territorio, come tutela, piani-
ficazione e messa in sicurezza; un maggior con-
trollo sull’inquinamento, come verifica della qualità 
dell’aria e dell’acqua.
In definitiva un monitoraggio globale e costante 
che garantisca informazione ed interventi mirati 
per ottimizzare le condizioni di vita per noi e per le 
future generazioni.

Un’altra idea di Botticino… che Laboratorio Civico 
auspica venga condivisa dalla Cittadinanza e da 
tutte le forze politiche perché l’obiettivo finale sia 
il miglioramento della qualità della vita nella nostra 
Comunità.
Un’altra idea di Botticino che parta da questi spunti 
e che poi con il contributo di Tutti si va ad arricchire 
grazie ad un iter di vera partecipazione e confronto 
tra chi è preposto ad Amministrare, chi opera e chi 
vive nel nostro Paese.
Questa è… la Botticino che vorremmo!!! Questa è 
la Botticino che potremmo avere!!! Questo è l’au-
gurio che facciamo a tutti noi!!!
Cogliamo quindi l’occasione per ringraziare tutti i 
Cittadini che operano per il bene comune e per 
porgere a tutti i nostri migliori auguri di un Buon 
Natale.

Botticino, 18 Novembre 2017

Gianfranco Camadini
Capogruppo di “Laboratorio Civico per Botticino”

Rappresentati di Laboratorio Civico per Botticino
nelle Commissioni Comunali Ordinarie:

Francesco Rossetti - Tematiche alla persona
cell. 3355465371 - frossetti.md@alice.it

Fiorella Antonelli-Tematiche servizi sociali e lavoro
cell. 3494333437 - fiorella.antonelli@gmail.com

Antonio Bignotti - Tematiche partecipazione e trasparenza
cell. 3356319763 - antonio@bignotti.com

Luca Feroldi - Tematica cave
cell. 3392604105 - (avvlucaferoldi@gmail.com)

Salvatore DiPace -Tematiche territorio ed ambiente
cell. 3936549469 - toto2801@libero.it

LA BOTTICINO 
………….. che vorrei!!!!
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Dal gruppo il CENTRO 
di Botticino

Signor Sindaco,
Signori Consiglieri,

la formazione politica a cui 
appartengo, fino ad oggi, ha 
fatto lealmente parte del grup-
po consiliare di maggioranza. 
Riteniamo che sia giunto però 
il momento di esprimere pub-
blicamente il nostro pensiero 
sull’esperienza maturata e di 
rendere ufficiale la decisione 
che intendiamo assumere.
Nel corso di questi tre anni di 
amministrazione siamo stati a 
volte coinvolti, ma purtroppo 
spesso abbiamo dovuto pren-
dere atto che il coinvolgimento 
su tematiche anche rilevanti 
per il nostro Paese e la condi-
visione delle scelte fatte non è 
stato il “modus operandi” della 
maggioranza.
Proprio per questo, molte del-
le nostre osservazioni e pro-
poste, avanzate spesso dopo 
aver raccolto l’opinione dei no-
stri cittadini, non hanno avuto 
neppure la possibilità di essere 
discusse in un leale e traspa-
rente confronto democratico 
all’interno della maggioranza.
Se oggi intervengo con questa 
dichiarazione è perché il ripe-
tuto atteggiamento di esclu-
sione delle scelte operate dalla 
maggioranza, anche da quelle 
determinanti il futuro del nostro 
Paese, ha rafforzato sempre di 
più in noi il rammarico per non 
aver potuto partecipare piena-
mente e responsabilmente per 
il nostro contributo alle scelte 
amministrative.
Era quindi inevitabile che si 
andasse smorzando progres-
sivamente l’entusiasmo iniziale 

che ci ha portati ad impegnarci, sia quello personale prima da 
assessore e poi da consigliere, sia quello dei commissari e rap-
presentanti della nostra formazione politica.
Sentiamo il dovere di evidenziare, sulla base dell’esperienza ma-
turata in questi 3 anni, che proprio il metodo di lavoro scelto ha 
portato ad accentrare le decisioni e a limitare, o a non far circolare 
e condividere le informazioni, i progetti e i piani elaborati che sup-
portavano le decisioni successivamente prese.

La nostra critica, trattenuta fino ad oggi nella speranza che le 
sollecitazioni da noi più volte avanzate potessero essere accol-
te, non intende alimentare polemiche o strumentalizzazioni. Anzi 
vuole essere costruttiva ed ha come finalità non la difesa della 
poltrona, a cui abbiamo già rinunciato, ma esclusivamente il bene 
del nostro Paese.
Fedeli e rispettosi del mandato che i cittadini elettori ci hanno dato, 
continueremo a dare il nostro contributo liberi però dai vincoli che 
l’appartenenza ad un gruppo determina.
Per questo, comunico che abbiamo deciso di uscire dalla mag-
gioranza politica e a partire da oggi ci costituiamo in gruppo au-
tonomo.

Botticino 28 settembre 2017

f.to Edoardo Greco

Auguriamo a tutta la cittadinanza i migliori auguri di Buon Natale e felice anno nuovo.

Con l’occasione vogliamo informare che anche nel prossimo mandato saremo in ogni caso presenti, 
o in coalizione o come singolo gruppo.

Vi alleghiamo, per conoscenza, la dichiarazione integrale fatta dal Consigliere Edoardo Greco nel 
Consiglio Comunale del 28 Settembre 2017

DICHIARAZIONE

AGENZIA FUNEBRE

PONZANELLI
Onoranze e servizi completi

Servizio continuato
diurno notturno e festivo

Botticino - Via dei Molini, 50 - tel. 030.2691198 / 030.2693588
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Vedere. I dati sono sotto gli cicchi di tutti. Nella realtà di tutti 
i giorni, confermata dalla fotografia del nostro Paese scattata 
dall'Istat: in dieci anni, dal 2007 al 2016, siamo passati da 
1 milione e 8OOmila a 4 milioni e 742mila poveri assoluti. 
La lieve ripresa economica che attraversa il Paese non tocca 
certo ancora chi si trova in condizione di povertà.
Il 29 agosto scorso il Governo ha approvato, in esame de-
finitivo, un decreto legislativo di attuazione della legge sul 
contrasto alla povertà (legge 15 marzo 2017, n. 33), che pre-
vede il riordino delle prestazioni di natura assistenziale e il 
rafforzamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali. 
Il decreto introduce infatti, a decorrere dal 1° gennaio 2018, 
il Reddito di inclusione (REI), quale misura unica a livello na-
zionale di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale, for-
temente stimolati dall'Alleanza contro la povertà in Italia (che 
ha visto impegnato da attore protagonista il nostro presidente 
nazionale Roberto Rossini).
In estrema sintesi, il REI è articolato in due componenti; un 
assegno mensile, che avrà un importo variablie secondo le 
dimensioni del nucleo familiare; e un progetto personaliz-
zato di reinserimento sociale e lavorativo.

Giudicare. Il Rei è una buona misura. Finalmente a vocazione 
universale, condizionata alla prova dei mezzi e all'adesione ad 
un progetto personalizzato di attivazione e di inclusione socia-
le e lavorativa finalizzato all'affrancamento dalla condizione di 
povertà. Viene riconosciuto ai nuclei familiari che rispondano 
a determinati requisiti relativi alla situazione economica.
Le risorse previste per il Rei non sono certamente ancora 
adeguate. Attualmente si prevede possano coprire poco più 
di un terzo della platea di poveri. Il Governo si sta impegnando 
per un incremento dei fondi destinati al REI già nella prossi-
ma Legge di bilancio. Ma certamente è ancora necessario 

operare pressioni perché in presenza di maggiori risorse o 
di risparmi strutturali, l'estensione della misura possa essere 
realizzata mediante l'adozione di un Piano nazionale per la 
lotta alla povertà e all'esclusione sociale, da adottarsi con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Agire. Le Acli bresciane, con l'Alleanza contro la povertà, 
dal 2015 stanno stimolando il dibattito pubblico con iniziative 
mirate all'informazione e promozione di una sensibilizzazio-
ne degli attori pubblico-privati del REI. Ancora recentemente 
abbiamo partecipato ad un Convegno, organizzato dal Forum 
del Terzo Settore e dal CSV, per fare il punto della situazione, 
in occasione della Giornata mondiale contro la povertà.
Come Acli siamo a disposizione per aiutare i cittadini nella 
dichiarazione a fini ISEE, che caratterizzerà l'accesso a tutte 
le prestazioni sociali agevolate.
Gli Enti Locali si stanno attrezzando, attraverso gli Ambiti ter-
ritoriali, per gestire il REI. E' certamente una sfida ardua, che 
richiede la partecipazione attiva anche del Terzo settore.
L'innovazione positiva del Rei è determinata dai servizi ero-
gati alla persona identificata, in esito ad una valutazione del 
bisogno del nucleo familiare che terrà conto, tra l'altro, della 
situazione lavorativa e del profilo di occupabilità, dell'edu-
cazione, istruzione e formazione, della condizione abitativa 
e delle reti familiari, di prossimità e sociali della persona e 
servirà a dar vita a un "pregetto personalizzato", finalizzato al 
superamento della condizione di povertà.
Per dirla con il nostro fondatore Achille Grandi, "un grande 
compito" ancora, al quale, come sempre, non ci sottraiamo.

Pierangelo Milesi
Presidente Provinciale ACLI

Il Club degli Alcolisti in Trattamento

In Italia nessuno può sentirsi estra-
neo ai problemi causati dall'uso del-
le bevande alcoliche, considerando 

che sono più di 8 milioni le persone 
ritenute a rischio grave di danno per-
sonale e sociale per il loro "BERE" (re-
lazione 2017 del Ministro della Salute).
Spesso i comportamenti non respon-
sabili legati all'alcol, come la guida in 
stato di ebrezza, sono la causa di gra-
vissimi danni e sofferenze a famiglie 
e comunità, più ancora delle malattie 
alcolcorrelate.
Cambiare lo stile di vita, assumendo 
comportamenti più adeguati e sicuri, è 
responsabilità di ogni persona e fami-
glia e di chi ha il compito di promuovere 
e proteggere la salute ed il benessere 
dei singoli e della comunità (ammini-
stratori, mondo professionale sanitario, 
ambiente delle scuola, del lavoro e le 
associazioni impegnate nel settore).
I Club degli Alcolisti in Trattamento, con 
21 Club attivi nella Lombardia Orientale 
e 500 in Italia, anche in collaborazione 
con i Servizi di Alcologia, accolgono le 

famiglie che hanno sviluppato problemi 
correlati al consumo di bevande alco-
liche.
Il Club, espressione concreta dell'ap-
proccio ecologico-sociale proposto e 
sviluppato in Italia dal prof. Vladimir 
Hudolin a partire del 1979, è una co-
munità di famiglie che si riuniscono 
settimanalmente, assieme ad un ser-
vitore-insegnante, in giorni ed ore pre-
cisi, in ambienti messi a disposizione 
dalla comunità.
Nell'incontro settimanale di 90 minu-
ti, chi frequenta il Club esprime libe-
ramente e senza essere giudicato le 
sofferenze, le difficoltà, ma anche le 
gioie della vita, in un clima che è fatto 
di ascolto, di comprensione e di fiducia 
sulla possibilità di cambiare, come altri 
hanno già fatto e stanno facendo. Inizia 
così un processo di crescita e matura-
zione che, lasciato l'alcol,  ci porta al 
progressivo cambiamento, verso uno 
stile di vita sobrio e responsabile.
Questo cambiamento delle famiglie si 
trasmette alla comunità non solo con 

Reddito di Inclusione e contrasto (alla povertà)
Una lettura con metodo aclista

il nuovo stile di vita, ma anche con la 
partecipazione attiva alle iniziative per 
la salute, la pace e la convivenza civile 
e promuovendo, anche in proprio, mo-
menti di informazione e aggiornamento 
su questi temi indirizzandoli sia alle fa-
miglie della comunità che alle famiglie 
già inserite nei Club.
Ogni club diventa così anche una effi-
cace risorsa a costo zero ed un nodo 
specifico di quella rete di attività ed 
iniziative che sono sviluppate nelle no-
stre comunità per il miglioramento della 
qualità delle nostre vite.
Il Club è una porta sempre aperta per 
le famiglie con problemi alcolcorrelati 
e complessi e a Botticino il Club degli 
Alcolisti in Trattamento si incontra in 
via Don Orione n.1, il giovedì sera, dalle 
19,30 alle 21. 

Aderire al Club è molto facile: basta 
contattare il servitore-insegnante 
Albano Rizzardi, cell. 3349567535 e, 
fatto il colloquio iniziale, si è accolti.
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L’A.I.D.O., Associazione Italiana Donatori 
Organi, viene costituita a Bergamo il 26 
febbraio 1973. È un’associazione apartiti-

ca, aconfessionale, interetnica, senza fini di lu-
cro che agisce nel rispetto dei principi etici e 
giuridici dello stato. E’ presente su tutto il ter-
ritorio nazionale. L’attività viene svolta, presso-
ché interamente, da volontari. Sono tra le fina-
lità dell’Associazione: “promuovere il raffor-
zamento della solidarietà umana, sollecita-
re la coscienza dei cittadini sulle necessità 
della donazione” nonché sostenere particola-
ri iniziative per la soluzione delle problematiche 
legate alla donazione e ai trapianti. 
Il 20 febbraio 1979 si costituisce il gruppo 
A.I.D.O. di Botticino, intitolato a Fiorella Baresi, 
prima donatrice di Botticino nel 1974. Gli iscritti 
all’A.I.D.O provinciale nel 1979 erano 163, oggi 
il gruppo Botticino ne conta oltre 600.
Il presidente per molti anni è stato il papà Ba-
resi Battista e quest’anno il Provinciale ha vo-
luto onorarlo con l’annuale marcia della solida-
rietà “Su e giù per la Val Sabbia e la Valtenesi” 
che si è svolta domenica 9 luglio 2017; coglia-
mo l’occasione per ringraziare l’Amministrazio-
ne Comunale, la Parrocchia e le associazioni 
che hanno partecipato.

Una firma che può salvare una vita

Per iscrizioni rivolgersi alla sede AIDO Botticino, 
in via Cave 74, tutti i lunedì non festivi dalle ore 
20,30 alle 22,00. 
Il modulo di iscrizione è disponibile anche 
presso la sede municipale.

Se la solidarietà
fa parte della tua vita,
donare va oltre la vita.

aido

Durante il periodo estivo, purtroppo, si ac-
centua una carenza cronica della disponi-
bilità di sangue.

Non sempre questa carenza si giustifica con il 
fatto che molti donatori stanno godendo del-
le meritate ferie, ma, come a Botticino, si regi-
stra un continuo ed inesorabile calo delle do-
nazioni.

Non crediamo sia il caso di ricordare il profon-
do significato solidaristico che spinge le perso-
ne a diventare donatori di sangue, o quello che 
rappresenta l’Avis nel mondo del volontariato; 
siamo sicuri che in ognuno di noi covi la scin-
tilla dell’altruismo e che basti un piccolo soffio 
per farlo diventare un fuoco che può riscalda-
re chi sta soffrendo, anche per la carenza di 
sangue.

Facciamo appello a tutta la cittadinanza affin-
ché la nostra sezione torni ad essere fiorente 
e capace di offrire quanto di più e meglio sa 
dare.

Invitiamo chi fosse interessato, e speriamo 
proprio siano molti, a rivolgersi tranquillamente 
alla nostra segreteria in:
Via Cave 74 
presso il lascito Balduzzi a Botticino Mattina, 
tutti i lunedì dalle 20,30 alle 22,00 o
telefonando allo 030 2190537.

Il sangue è una ricchezza
che non si vende
e non si compra
ma si regala.

L’AVIS e L’AIDO

augurano
a tutti un Buon Natale

e Felice Anno 2018

Sezione Comunale
di Botticino

Un sì convinto per la vita



Una società dovrebbe essere caratterizzata da 
almeno tre parole chiave: umanità, benesse-
re, conoscenza. Ci piace, allora, pensare ad 

Auser come ad un laboratorio in cui si sperimenta-
no stili e percorsi di qualità vincenti ai fini di un’ef-
ficace diffusione della conoscenza, di un servizio 
solidale mirato al benessere psicosociale, di una 
significativa riaffermazione del concetto di umani-
tà. Uno degli strumenti di cui possiamo avvalerci 
per potenziare il senso delle tre parole chiave è 
certamente il ruolo che ogni volontario e ogni citta-
dino, responsabilmente e culturalmente preparati, 
possono svolgere sul territorio di appartenenza. 
Utopia? Non è detto.
Da molti anni la T.U.L.E. Auser Villa Labus mette in 
campo un’ampia offerta pluridisciplinare mediante 
l’attivazione di laboratori (attualmente 20), costru-
zione di eventi a scansione mensile (ne sono previ-
sti almeno11 tra il 2017 e il 2018), progetti tematici 
(ne sono previsti 7 tra il 2017 e il 2018), sportelli 
di consulenza gratuita. Cultura, dunque, non co-
me questione astratta o esclusivamente legata all’ 
Università in quanto istituzione, ma capacità so-

ciale nel saper distinguere, confrontarsi. 
Proprio perché siamo Auser, non possiamo pre-
scindere da questo prerequisito, perché ogni scel-
ta, ogni percorso, ogni decisione affonda le radici 
in quel patrimonio di umana conoscenza che la 
nostra associazione, unitamente ad altre agen-
zie formative del territorio, deve saper costruire, 
a monte, nella consapevolezza del proprio “es-
serci” come struttura e come agente portatore di 
risposte sociali ai bisogni della collettività. Inoltre, 
se fino a ieri non eravamo coinvolti nel fenomeno 
della globalizzazione, oggi e domani ci dobbiamo 
misurare con i migranti, le nuove povertà, la qualità 
del lavoro, l’invecchiamento generazionale, la cor-
ruzione, e molto altro ancora. 
Per queste ragioni e non solo, avvertiamo la ne-
cessità di imprimere al nostro agire un ritmo ope-
rativo che rafforzi le nostre consapevolezze e crei 
al suo interno come all’esterno, una crescente rete 
di relazioni e interscambio di esperienze. 

Amelia Pisante
Presidente di Auser Villa Labus-Lascito Balduzzi 

La comunità che apprende
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Novembre 2017. La fitta rete di ponteggi ha già avvolto la 
storica torre campanaria di Botticino Mattina: entro un 
anno o poco più il prezioso monumento completato 

nel 1898 a lato della parrocchia dei santi Faustino e Giovita 
tornerà all’antico splendore,  come lo definiscono i botti-
cinesi  “marchio del nostro marmo, il nostro altare della 
patria”, costruito “a spese del popolo” con inizio nel 1845.
Nel 110° anniversario della Torre Campanaria si diede inizio 
alla ricerca storica di documentazione inedita e nel 2011 
si costituì il Comitato della Torre che diede avvio al coin-
volgimento della popolazione, raccogliendo donazioni tra 
privati ed aziende, coprendo il progetto di restauro di circa 
€ 21.000, dando alla stampa il libro “A spese del popolo – 
Storia della costruzione della torre campanaria di Botticino 
Mattina” scritto da Fabio Secondi e finanziato dal Comune 
di Botticino come momento promozionale del marmo Bot-
ticino Classico. Con la vendita del libro sono stati ricavati 
€ 6.500.
Il progetto di recupero approvato dalla soprintendenza pre-
vede una spesa totale di circa 
€ 200.000. La Parrocchia, con il consenso delle Autorità 
Diocesane, ha contratto un mutuo di 
€ 160.000, € 80.000 dei quali saranno coperti da un bando 
Fondazione Cariplo a fondo perduto.
Ora a lavori avviati, per la Parrocchia comincerà la sfida 
forse più difficile, recuperare € 120.000.
Il Comitato fa affidamento sulla generosità della popola-
zione, in particolare delle attività economiche del settore 
marmifero, anche non botticinese, inoltre il Comitato è in-
tenzionato a rivolgersi all’ente locale: “La legge regionale 
14/98” prevede che parte degli introiti incassati da Comune 
e Provincia dalle convenzioni con i cavatori siano rinvestiti 
in attività promozionali per la valorizzazione del identità cul-
turale connessa al contesto storico delle attività estrattive.
A questo si aggiunga la legge statale Art Bonus che assi-
cura detrazioni fiscali al 65% in tre anni per aziende e privati 
che investono in questo tipo di restauri.

Al via il restauro del
campanile. Il comitato
lancia un appello

Comitato  per la Torre
Rossi Giacomo (coordinatore)
Giovanni Forti, Federico Ferrari, 
Battista Pinelli, Domenico Savio,
Fabio Secondi, Giuseppe Tregambe
Contatti: giacomo.rossy@libero.it
	  cell 349-4552080

Ecco come fare donazioni
a sostegno dell’intervento:
Filiale Banca Valsabbina
di Botticino Mattina,
con versamenti sull’IBAN 

IT73A0511654130000000002870
a favore della
Parrocchia Santi Faustino e Giovita 
specificando nella causale
“SISTEMAZIONE 
TORRE CAMPANARIA”
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L’Amministrazione comunale 
augura a tutti i cittadini 
buon Natale e buon Anno

COMUNE DI BOTTICINO
Assessorato alla Cultura

Domenica 26 novembre - ore 20:30
Chiesa San Faustino al Monte - Botticino Mattina*

Il sax nel mondo
Mantova Saxophone Quartet
Cristina Guadagnini (sax soprano) - Alessandra Zanon (sax contralto) 
Davide Teramano (sax tenore) - Marco Piazzi (sax baritono)
*In caso di neve il concerto si terrà presso la Sala Colonne del Municipio 
di Botticino Mattina

Sabato 2 dicembre - ore 20:30
Sala Colonne del Municipio - Botticino Mattina

“19th Century Guitar Duo” 
duo chitarre dell’ottocento 
Michele Costantini e Alessandro Rodovan Perini

Domenica 3 dicembre - dalle ore 9:00 
Per le vie di Botticino

Aspettando il Natale cammin facendo
Negozi aperti, camminate e intrattenimenti per le vie di Botticino

Venerdì 8 dicembre - ore 16:30
Parrocchia S. Maria Assunta - Botticino Sera

Concerto Coro Nuova Armonia della 
“Piccola Accademia di Musica 
S. Bernardino di Chiari” 
voci femminili
Al pianoforte Andrea Goffi 
Direttori: Roberta Massetti, Roberta Cropelli, Maurizio Ramera

Sabato 16 dicembre - ore 16:00
Biblioteca Comunale “L. Dordoni”- Botticino Sera

“Renne e dolcetti”
Laboratorio di addobbi natalizi per bambini dai 6 ai 10 anni 
su prenotazione

Sabato 16 dicembre - ore 20:30
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera
Concerto dell’orchestra di chitarre 

“Chitarre volanti in the world 
viaggiando verso Est - il giro del 
mondo su 180 corde”
Direttore: Antonio D’Alessandro 
Scuola di Musica “Giovanni Paolo Maggini”

Domenica 17 dicembre - ore 16:00
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera

Concerto della Banda “G. Forti” 
di Botticino
Dirige Stefano Gamba

Domenica 17 dicembre - ore 20:30
Parrocchia S. Bartolomeo - San Gallo

Concerto dell’Orchestra di Mandolini 
e chitarre “Il Plettro”
Direttore: M° Alberto Bugatti

Sabato 6 gennaio 2018 - ore 16:00
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera
Fiaba Musicale 

“Rapunzel e il Raperonzolo Magico” 
compagnia teatrale “I Soliti Ignoti” - Spettacolo per famiglie

Banda Musicale
"GIUSEPPE FORTI"

Botticino

Presepio Tradizionale
Presso Oratorio di San Gallo
Aperto i festivi dal 25 dicembre al 21 gennaio dalle ore 10:00 alle ore 12:00
dalle ore 14:30 alle 19:00
Feriali fino al 5 gennaio dalle 14:00 alle 17:00

Presepio Vivente a “Il Castelliere ai Cap”
Tra cultura etnografica e religiosità popolare
 via Maddalena, 5 - San Gallo 
Aperto il 25,26 dicembre 2017 e 1, 6, 7 gennaio 2018 dalle ore 17:00 
alle ore 19:00

MERRY CHRISTMAS

FAI UN REGALO AI TUOI OCCHI  
E VEDRAI IL 2018 SOTTO UNA NUOVA LUCE. BUONE FESTE!

Eyes Experience in tutti i negozi OXO

BOTTICINO SERA Via Tito Speri, 69/A tel. 0302190266 seguici       Ottica Valverde Botticino

OTTICA VALVERDE

Il Comune ricorda anche 
WhatsApp per le notifi-
che relative agli eventi, le 
iniziative e i servizi.
Per iscriversi:
salvare il numero del 
servizio notifiche sul
proprio cellulare 327 3023120
inviare un messaggio con scritto
“Attiva notizie Botticino”
Trovate il regolamento e le informazio-
ni cliccando sull'icona di WhatsApp, 
presente sulla home page del sito del 
Comune.

A inizio dicembre è stata pubblicata la pagina 
Facebook ufficiale del Comune di Botticino, un nuovo 
modo per essere aggiornati sulle attività, gli eventi e i 
servizi del Comune.
Cliccate Mi piace sulla pagina “Comune di Botticino”.
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Melissa. Abitudinaria stupita!

QUANDO PENSI CHE CAMBIARE BANCA 
SIA TROPPO COMPLICATO... 
...E POI SCOPRI 10XZERO.

www.bccbrescia.it/conto-corrente-gratis-brescia

                  OPERAZIONEIOCAMBIOBANCA!

       

010XZERO
FA SEMPRE ZERO

L’UNICO
CONTO CORRENTE

IN ITALIA
CON CANONE ZERO

E CONDIZIONI1 
BLOCCATE

PER 10 ANNI.

LA NOSTRA BANCA È DIFFERENTELA NOSTRA BANCA È DIFFERENTE

Vieni a scoprire 10XZERO FA SEMPRE ZERO, 
l’unico conto corrente in Italia a CANONE ZERO 
e CONDIZIONI BLOCCATE PER 10 ANNI1.
E se entro 10 anni dall’apertura del conto le 
condizioni cambiano, ti rimborsiamo € 1002.
*MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE.
Offerta riservata alla nuova clientela e disponibile presso le nostre filiali dall’1/01/2018 al 31/01/2018, per un numero massimo di 3.000 nuovi conti correnti. 
1 Per condizioni bloccate si intendono le condizioni economiche esplicitate nel relativo foglio informativo; le condizioni contrattuali relative ai prodotti e servizi 
offerti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del pubblico presso la filiale della banca e alla sezione trasparenza del sito internet www.bccbrescia.it; 
l’imposta di bollo è sempre a carico del cliente secondo le vigenti disposizioni di legge.
2 Fatte salve le modifiche derivanti da un giustificato motivo riconducibile a disposizioni legislative introdotte in ambito bancario.

PROMOZIONE VALIDA 
DALL’1/01/2018 AL 31/01/2018*

Filiale di BOTTICINO SERA
Via Tito Speri, 52 - 030 2693461

Per cambiare idea sulle banche, cambia banca!


